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SCHEDA

CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione P

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00389890

ESC - Ente schedatore S216

ECP - Ente competente per 
tutela

S216

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC archeologico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni archeologici

TBC - Tipo bene culturale Complessi archeologici

CTG - Categoria disciplinare STRUTTURA DI FORTIFICAZIONE

OGD - Definizione bene cinta fortificata

OGN - Denominazione/titolo Parco archeologico delle mura "Pierre Wuillemier"
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OGV - Configurazione 
strutturale

bene complesso

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia TA

LCC - Comune Taranto

LCI - Indirizzo Via Venezia, 74121 Taranto TA

PVZ - Tipo di contesto contesto urbano

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

17.275000550

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.461916732

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica Google Maps

GPBT - Data 2024

GPBU - Indirizzo web 
(URL)

https://maps.app.goo.gl/4oeTKk7Ln4FtYMvK7

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

PERIODIZZAZIONI/ STORIA/ Età antica/ Età greca/ Età greca 
classica

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

I resti più cospicui del tracciato delle mura di V secolo a.C. (500-400 a.
C.) sono visibili all’interno del Parco archeologico delle mura 
intitolato a Pierre Wuillemier, studioso francese del XX secolo che ha 
dedicato parte delle sue ricerche alla città antica di Taranto. Il parco, 
situato a poca distanza da viale Magna Grecia, è un piccolo bosco 
urbano che custodisce nei suoi sette ettari lunghi tratti delle mura 
greche.

Nelle prime fasi di occupazione la colonia greca (fine VIII - inizi VII 
secolo a.C.) occupava l’area della città vecchia, il promontorio 
trasformato in isola artificiale con la costruzione del castello aragonese 
(XV secolo d.C.). Al VI secolo a.C. (600-500 a.C.) risalgono resti di 
strutture murarie in grandi blocchi pertinenti a luoghi di culto, come 
quelli rinvenuti a San Domenico e in piazza Castello e tratti della cinta 
muraria. Le mura circondavano l’area dell’attuale isola di circa 16 
ettari, difendendo i punti particolarmente esposti, le porte di accesso 
dovevano trovarsi nelle estremità orientale e occidentale dell’isola. 
Durante le campagne di scavo effettuate durante i restauri del castello 
Aragonese tra il 2007 e il 2011, nella galleria settentrionale è stato 
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DES - Descrizione del bene

rinvenuto un terrapieno costruito a nord da un muro orientato est-ovest 
realizzato in blocchi parallelepipedi nel III secolo a.C. (300-200 a.C.): 
la struttura si può identificare con ciò che resta del paramento interno 
di un’opera muraria a doppia cortina dello spessore complessivo di 
circa cinque metri e il cui paramento esterno era costituito da un muro 
in blocchi, inglobato nella parete sud della galleria settentrionale 
intaccato dalle murature medievali. La parte della struttura individuata 
in questo settore non poggia direttamente sulla roccia di base ma su 
uno strato di riempimento realizzato con conglomerato di polvere di 
roccia (tufina) e altro materiale ben pressato, allo scopo di colmare gli 
avvallamenti presenti nel banco roccioso. Al di sotto sono stati 
rinvenuti strati di frequentazione databili tra V e IV secolo a.C.: la 
costruzione della struttura, quindi, sarebbe da riferire a un’imponente 
opera di risistemazione delle difese dell’area dell’acropoli che avrebbe 
previsto anche il potenziamento delle difese di una delle porte d’
accesso al sito, forse la principale. Dopo gli eventi della guerra 
annibalica (213-211 a.C.) e la riconquista romana, l’acropoli subisce 
dei pesanti interventi tra cui l’abbattimento delle fortificazioni. Tra la 
metà del VI e gli inizi del V secolo a.C. si verificò l’espansione 
edilizia della città, che determinò l’occupazione dell’area ad est dell’
acropoli, il cosiddetto Borgo, con la realizzazione di un impianto forse 
già di tipo ortogonale (regolare). L’ampliamento dell’area urbana è 
testimoniato in primo luogo dalla costruzione di una nuova cinta 
muraria che abbraccia tutto il territorio fino alle Saline e alle paludi a 
sud-est e a est della città, chiudendo l’intera area tra Mar Grande e 
Mar Piccolo per una lunghezza di circa 11 chilometri e una superficie 
di circa 450 ettari. Le mura, provviste di torri avanzate, erano 
realizzate con due paramenti in blocchi di carparo, legati da setti 
trasversali di incatenatura sempre in roccia e riempimento del sacco, 
emplekton, in pietrame e terra. In alcuni tratti, come quello dell’area 
archeologica di Collepasso, si conserva la linea di euthynteria (linea 
per l’allineamento) tracciata sui filari di fondazione; lungo il tracciato 
sono stati individuati numerosi blocchi che recavano incisi segni e 
lettere, interpretati come segni di cava o montaggio. Le mura 
raggiungevano lo spessore di circa cinque metri, erano dotate di alcune 
porte di accesso e di un ampio fossato largo 10-15 metri. Il tratto 
meridionale e orientale della cinta muraria aveva andamento rettilineo, 
con angolo acuto presso il margine settentrionale della Salina piccola. 
Nel tratto nordorientale il tratto dell’area archeologica di Collepasso si 
ricollega con quello di Solito-Corvisea, messo in luce fra il 1970 e il 
1973; qui si segnala l’individuazione di torri e di una porta in 
corrispondenza di un percorso viario.

NSC - Notizie storico-critiche

La città era dotata di fortificazione già nel VI sec. a.C. (600-500 a.C.), 
fase in cui una cinta muraria doveva circondare l’area dell’attuale isola 
(per un’estensione di 16 ettari circa), con lo scopo di difendere punti 
particolarmente esposti dell’insediamento; porte di accesso sono state 
ipotizzate presso le estremità orientale e occidentale dell’isola.

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia/tecnica-
materiale composito

Opere-oggetti d'arte/ pietra

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura nr

MISU - Unità di misura nr

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica proprietà Stato
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BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Decreto: L. 1089/1939 art. 1, 3, 21; data del vincolo: 18-06-1969

INT - Interesse culturale bene di interesse culturale dichiarato

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1718190554135

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ file digitale jpg

DCMM - Titolo/didascalia Parco delle Mura "Pierre Wuillemier", Taranto. Ingresso.

DCMK - Nome file Parco Pierre Wuillemier.jpg

BIB - Bibliografia/sitografia De Juliis Ettore M., Taranto, Bari, Edipuglia, 2000, pp. 54-58.

BIB - Bibliografia/sitografia

Lippolis Enzo, Taranto: forma e sviluppo della topografia urbana, in 
Taranto e il Mediterraneo, Atti del XLI Convegno di Studi sulla 
Magna Grecia, Taranto 12-16 ottobre 2001, Taranto, Istituto per la 
Storia e l'Archeologia della Magna Grecia, 2002, pp. 119-166.

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile Sammarco, Mariangela (catalogatore)

CMA - Anno di redazione 2024

ADP - Profilo di pubblicazione 1

OSS - Note

Scheda SCAN compilata nell'ambito del Progetto Puglia In Rete – 
Finanziamento: P.O.N. “Cultura e Sviluppo” 2014-2020, cofinanziato 
dai fondi europei (FESR), azione 6c.1.b – MINISTERO della 
CULTURA Segretariato Regionale per la Puglia


